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Festa patronale: una comunità testimone di Cristo, qui e ora 
 

A cosa serve la Festa Patronale di una parrocchia o di una città? Perché affidarsi ad un “patrono”? 
Per devozione? Perché “porta bene e ci protegge”? Per avere un riferimento identitario? Per poter 
fare festa e ritrovarsi? Nella storia sono state date tutte queste motivazioni, ed anche altre. 
Se andiamo alla radice più profondamente cristiana, evangelica, di una festa così, siamo invitati a 
riflettere su cosa sia una comunità cristiana. 
Si sceglie un santo di riferimento, perché ciascuno e tutti insieme, come comunità, possiamo avere 
un esempio che ci richiama alla vita e all’insegnamento di Cristo. I santi sono donne e uomini 
che hanno vissuto il vangelo nel loro tempo e nel loro spazio. 
Ecco, una festa patronale ci interpella: cosa significa essere discepoli di Cristo qui ed ora? 
Di cosa abbiamo bisogno perché la nostra vita, personale e comunitaria, sia ricca di umanità, sia 
una vita felice e testimoni la presenza del Salvatore? 
Il testo evangelico di oggi ci presenta Gesù che interroga i suoi discepoli: voi chi dite che io sia? E 
poi, alla risposta di Pietro, annuncia loro che Egli dovrà soffrire, morire per amore e poi risorgere. 
La fede cristiana è fondata sulla passione del Signore Gesù per la vita di ogni persona, per la 
salvezza di tutta l’umanità. Una salvezza che è possibile solo nel dono di se stessi. 
La festa del patrono quindi ci riporta alla domanda centrale della fede cristiana: cosa significa per 
me, per noi condividere oggi la passione di Cristo per ogni persona e per il mondo? 
Abbozzando una risposta possiamo suggerire alcuni percorsi, personali e comunitari, che sono in 
realtà gli atteggiamenti di Cristo che siamo chiamati a vivere anche noi, qui e oggi. 
* Imparare a ringraziare il Signore per ogni suo dono (lo suggerisce l’Arcivescovo Mario nella 
sua proposta pastorale). 
* Essere protagonisti nel costruire un “noi”, contro la ditta-
tura dell’”io”, in ogni passo della vita. 
* Fissare lo sguardo sui volti delle persone e chiamare ciascu-
no per nome, per combattere ogni (pre)giudizio. 
* Imparare a cercare anche il bene dell’altro, non solo il 
mio, per evitare di escludere qualcuno. 
* Ridarci un tempo intenso, vincendo la trappola dell’istante, 
che è nemico dei ritmi che promuovono l’umanità. 
* Tornare ad ascoltarci, ad incontrarci, ad apprezzarci, altri-
menti non cresce il rispetto e prende facilmente il sopravvento 
la violenza . 
Preghiamo san Donato, perché ci aiuti a lasciarci convertire 
dall’amore di Cristo per noi, perché possiamo amare ogni 
persona, come fratello, come sorella.          don Carlo 

IMPERDIBILI 
 

Festa Patronale. 
Il programma completo alle 
porte della chiesa. 
Lunedì 18 alle 18.30 S. Messa 
per tutti i defunti. 
 

Don Mario Garavaglia. 
Per ricordare i suoi 50 anni di 
sacerdozio, celebreremo la S. 
Messa con lui domenica 24.09 
alle 18, in piazza della chiesa di 
S. Barbara. Dettagli a pagina 3. 



IBAN delle parrocchie 
S. Barbara: IT 11 G 06230 33711 000015062004; S. Enrico: IT 29 Y 03069 09606 100000018716       

S. Donato: (Intesa) IT 30 I 03069 09606 100000006100; (Caravaggio) IT47X0844133710000000450049      

Per ricevere le notizie delle parrocchie, scrivere a: parrocchiesdmfb@gmail.com. 
 

Contatti degli oratori, per le attività dei bambini e dei ragazzi: 
 

S. Donato:  oratoriosandonatomilanese@gmail.com     S. Barbara:  dangras@alice.it 
S. Enrico:   gaetano.caracciolo@gmail.com   giuseppemaria.cocciolo@fastwebnet.it 

La settimana delle Comunità 

  Santa Barbara San Donato Sant’Enrico 

Domenica 
17 settembre 

III dopo 
il Martirio del 

Battista 

8.30 S. Messa 
11.30 S. Messa 
15.30 Battesimo 

9.00 S. Messa 
10.30 S. Messa con le 
autorità cittadine 
12.00 S. Messa 
Dalle 15.30: apertura 
della vecchia Pieve 
e visita guidata 
18.00 S. Messa e 
processione del Santo 

8.30 S. Messa 
10.30 S. Messa 
18.00 S. Messa 

Lunedì 
18 settembre 
S. Eustorgio I 

  

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
Oggi non si celebra 
la  S. Messa delle 18.30 

9.00 Lodi Mattutine 
18.30 S. Messa 
per tutti i defunti 

7.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
16-19 iscrizioni catechismo 

Martedì 
19 settembre 

  

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
18.00 Ritiro, confessione 
S. Messa (uomini) 

8.45 Lodi mattutine 
9.00 S. Messa 
18.00 S. Messa 
20.45 CAEP 

7.15 Lodi mattutine 
16-19 iscrizioni catechismo 
18.00 S. Messa 
  

Mercoledì 
20 settembre 

SS. Andrea Kim 
Taegon, Paolo 

Chong Hasang e 
compagni 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
18.30 S. Messa 

9.00 Lodi Mattutine 
18.00 S. Messa 

7.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
16-19 iscrizioni catechismo 

Giovedì 
21 settembre 

S. Matteo 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

8.45 Lodi mattutine 
9.00 S. Messa 
18.00 S. Messa 

7.15 Lodi mattutine 
18.00 S. Messa 
16-19 iscrizioni catechismo 

Venerdì 
22 settembre 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
18.30 S. Messa 

9.00 Lodi Mattutine 
18.00 S. Messa 
  

7.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
16-19 iscrizioni catechismo 
18.00 Adorazione, Rosario, 
Vesperi 

Sabato 
23 settembre 

S. Pio 
da Pietrelcina 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
 
17.00 – 18.15 Confessioni 
18.30 S. Messa 

8.45 Lodi mattutine 
9.00 S. Messa 
16.30 – 17.45 
Confessioni 
18.00 S. Messa 

 
15.00  Matrimonio 
16.30 – 18.00 Confessioni 
18.30 S. Messa 

Domenica 
24 settembre 

IV dopo 
il Martirio del 

Battista 

8.30 S. Messa 
11.30 S. Messa 
18.00 S. Messa con don 
Mario Garavaglia (piazza 
S. Barbara) 

9.00 S. Messa 
10.30 S. Messa 
12.00 S. Messa 
 
18.00 S. Messa 

8.30 S. Messa 
10.30 S. Messa 
 
18.00 S. Messa 



Avvisi comunitari 
 

Orari delle S. Messe a S. Barbara in settembre 
 

Feriali:  sempre presso il Battistero, con l’orario consueto 
Festive:  presso il salone della Scuola Maria Ausiliatrice 
    sabato ore 18.30 domenica ore 8.30 e 11.30 
 

S. Messa per i defunti 
 

Lunedì 18 settembre, nella chiesa di S. Donato v. e m., celebreremo la S. Messa ricordando tutti i 
defunti , in particolare coloro che sono morti nell’ultimo anno. 
La S. Messa sarà alle ore 18.30 (non alle 18) ed è sospesa la S. Messa delle 18.30 a S. Barbara. 
 

Festa con don Mario Garavaglia 
 

Domenica 24 settembre alle ore 18.00, sul sagrato della Chiesa di Santa Barbara (o, in caso di 
pioggia, nel Salone delle Suore di Maria Ausiliatrice), don Mario Garavaglia celebrerà la Santa 
Messa in occasione del suo 50esimo anniversario di ordinazione sacerdotale e 75esimo complean-
no. Seguirà un momento di festa sul sagrato della Chiesa o, in caso di pioggia, presso l’Oratorio 
Paolo VI. 
Don Mario è stato destinato alla Parrocchia di Santa Barbara subito dopo l’ordinazione nel 1973 e 
per 19 anni è stato responsabile del Centro Giovanile Paolo VI, dove ha animato un folto gruppo di 
studenti e giovani, ha partecipato alla realtà nascente della Comunità di Comunione e Liberazione 
e ha accompagnato la vita di una generazione di giovani famiglie. Don Mario è lieto di ringraziare 
il Signore con tutta la comunità, anche per il bene ricevuto dalla Parrocchia di Metanopoli nei tanti 
anni trascorsi con noi.  
 

Lavori in oratorio a S. Donato v. e m. 
 

Stiamo rifacendo completamente il campo di basket, volley e calcetto nel cortile dell’oratorio. Il 
progetto prevede anche il posizionamento di gradinate-tribune. Per questa parte non abbiamo la 
copertura economica: chiederemo a tutti i parrocchiani, in particolare alle famiglie di bambini e 
ragazzi, di partecipare ad una raccolta straordinaria.  
Trovate in chiesa e in oratorio i dettagli del progetto. 
Inaugureremo il nuovo campo in occasione della Festa dell’Oratorio a fine settembre. 
 

Lavori in chiesa a S. Barbara 
 

I lavori alla chiesa di S. Barbara stanno per concludersi. 
Dovremmo riuscire a tornare in chiesa a partire da sabato 30 settembre. 
Trovate esposte alcune foto del cantiere aggiornate a fine agosto. 
 

Un aggiornamento sulla raccolta fondi. 
Abbiamo notato che molti hanno accolto l’invito: se ciascuna persona che partecipa alla S. Messa 
domenicale versa 200 euro, copriamo le spese in corso, partecipando tutti a questa fatica, senten-
doci tutti corresponsabili. 
Da giugno a fine agosto sono state effettuate offerte per circa 19.500 euro. 
Ringraziamo ancora tutti coloro che hanno già donato e ci permettiamo di ricordare questo impe-
gno, per rendere più bella e funzionale la nostra casa di preghiera. 
Continuiamo così, soprattutto ricordiamoci di partecipare se non lo abbiamo ancora fatto! 
Al termine del cantiere condivideremo nel dettaglio anche ciò che abbiamo raccolto e speso, e ciò 
che ci manca. 



Il Vangelo della Domenica 
17 settembre—III dopo il Martirio del Battista (Luca 9, 18-22) 

In quel tempo. Il Signore Gesù si trovava in un luogo solitario a pre-
gare. I discepoli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: 
«Le folle, chi dicono che io sia?». Essi risposero: «Giovanni il Batti-
sta; altri dicono Elia; altri uno degli antichi profeti che è risorto». 
Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: 
«Il Cristo di Dio». Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad 
alcuno. «Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere ri-
fiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire uc-
ciso e risorgere il terzo giorno».  

Guida Liturgica 
DOMENICA 17 SETTEMBRE 

III  dopo il martirio 
di San Giovanni Battista 

Liturgia delle ore 
quarta settimana 

Isaia 11, 10-16  
1Timoteo 1, 12-17  

Luca 9,18-22 
Grandi cose ha fatto 

il Signore per noi (Sal 131)  
LUNEDI 18 SETTEMBRE 

S. Eustorgio I 
Lv 17,26-33 

Dell’amore del Signore 
è piena la terra (Sal 32) 

MARTEDI 19 SETTEMBRE 
Feria 

Lc 18,1-8 
Ecco, io vengo, Signore, 

per fare la tua volontà (Sal 39) 
MERCOLEDI 20 SETTEMBRE 

SS. Andrea Kim Taegon,  
Paolo Chong Hasang 

e compagni 
Nostro rifugio 

è il Dio di Giacobbe (Sal 45)  
GIOVEDI 21 SETTEMBRE 

S. Matteo 
Mt 9,9-17 

Risuona in tutto il mondo  
la parola di salvezza (Sal 18) 
VENERDI 22 SETTEMBRE 

Feria 
Lc 18,24-27 

Ha sete di te, Signore, 
l’anima mia (Sal 62) 

SABATO 23 SETTEMBRE 
S. Pio da Pietrelcina  

Mt 12, 15 b-28 
Il Signore regna: esulti la terra 

(Sal 96)  
DOMENICA 24 SETTEMBRE 

IV  dopo il martirio 
di San Giovanni Battista 

Liturgia delle ore 
prima settimana 

Isaia 63, 19b – 64, 10  
Ebrei 9, 1-12  

Giovanni  6,24-35 
Vieni, Signore, 

a salvare il tuo popolo (Sal 76) 
  

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica e festivi 
S. Barbara 8.30 

18.30 
8.30 8.30 

18.30 
8.30 8.30 

18.30 
8.30 

18.30 
8.30       (10.00) 
11.30      (18.00) 

S. Donato 
v. e m. 

  
18.00 

9.00 
18.00 

  
18.00 

9.00 
18.00 

  
18.00 

9.00 
18.00 

9.00      10.30 
12.00     18.00 

S. Enrico 8.30   
18.00 

8.30   
18.00 

8.30   
18.30 

8.30       10.30 
18.00 

Orari delle S. Messe 

Una famiglia di martiri 
Il 10 settembre è stata beatificata la  famiglia Ulma: martiri per la fede. 
Per la prima volta nella storia della Chiesa sarà beatificata un’intera 
famiglia: gli Ulma, genitori e figli, compresa la creatura portata in grembo 
dalla mamma. Polacchi, conosciuti come “i samaritani di Markowa”, 
“martiri per amore”, sterminati per aver nascosto otto ebrei. 
Gli Ulma sono una famiglia come le altre: il lavoro nei campi di papà Jo-
sef e quello in casa di mamma Wiktoria, con i sei bambini da seguire e uno 
in arrivo. Vivono e rendono vivo il Vangelo. L’educazione alla fede, la 
preghiera comune in famiglia, la lettura della Bibbia, fanno degli Ulma 
quello che Giovanni Paolo II definiva una “Chiesa domestica”, aperta an-
che ai più bisognosi. E in quegli anni “i bisognosi” in Polonia sono in par-
ticolare gli ebrei. A otto di loro, gli Ulma aprono le porte, offrono un na-
scondiglio, cibo e amicizia, sebbene coscienti dell’immenso rischio. 
Arriva però il tradimento. I nazisti irrompono nella piccola casa Ulma spa-
rando verso il soffitto, al solaio dove sono nascosti gli amici ebrei.  
Josef e Wiktoria vengono trascinati fuori e fucilati davanti ai bambini. Lei 
è incinta di sette mesi. Dopo la mamma e il papà, vengono "giustiziati" 
anche i piccoli. La casa viene data alle fiamme. Era il 24 marzo del 1944. 
Da quel soffitto ha cominciato a colare il sangue delle vittime: esattamente 
sotto c’era il tavolo sul quale era poggiata – non si sa il perché – una foto 
di due donne ebree, una con la stella di Davide al braccio.  Questa foto si è 
conservata fino ai nostri giorni come “reliquia” del martirio anche ebraico: 
è un martirio ebraico-cristiano. Con questa affermazione si è voluto sot-
tolineare che sono stati uccisi degli innocenti: la famiglia Ulma e otto 
ebrei: Shaul Goldmann con i suoi quattro figli, Lea Didner con la figlia 
Reshla di cinque anni e Golda Grünfeld.  
Giusti tra le Nazioni per lo Stato di Israele, Beati per la Chiesa cattolica, 
gli Ulma sono stati riconosciuti tutti martiri, anche il settimo figlio ancora 
nel grembo di Viktoria. 
E’ un richiamo per tutti noi che viviamo in tempi di guerra a pezzetti 
in tutto il mondo: l’amore può dominare il male, ovunque. 
E la famiglia può essere testimonianza di amore e dono di sé, a tutti. 


